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Introduzione 

Alcune aree devono essere particolarmente protette dall’inquinamento dovuto ai pesticidi. Si 

tratta in particolare delle scuole, degli asili e dei parchi giochi, in quanto zone frequentate dai 

minori, che appartengono alla parte di popolazione più vulnerabile. Pertanto, nel maggio 

2016, in otto località della provincia di Bolzano sono stati raccolti dei campioni vegetali (erba) 

che sono stati sottoposti a esami di laboratorio in conformità con i metodi riconosciuti a livello 

ufficiale. I risultati delle analisi sono stati valutati in un rapporto1 pubblicato nel mese di luglio 

2016. Il dato preoccupante è che in tutti questi otto siti - dove non dovrebbero esserci 

nemmeno tracce di pesticidi - sono invece risultati presenti più di un pesticida.  Da 

sottolineare in particolare la presenza dell’insetticida Chlorpirifos in tutti i siti, e la presenza 

del funghicida Fluazinam in 7 degli 8 campioni, così come il livello preoccupante delle 

concentrazioni di Chlorpirifos. 

I risultati delle prove dell’anno 2016 ci hanno indotto ad effettuare una verifica dei residui di 

pesticidi questa volta su scala più ampia per quanto riguarda l’anno in corso. Nella seconda 

quindicina di maggio, tra il 16 e il 23 maggio 2017, sono stati raccolti campioni di erba in un 

totale di 71 siti. I campioni raccolti sono stati sottoposti ad analisi in conformità con le 

procedure ufficialmente riconosciute UNI EN 15662:2009.  

In totale è stata riscontrata la presenza di 14 agenti pesticidi. I valori massimi accertati 

nonché i rispettivi siti di ritrovo sono evidenziati nell’ultima colonna di tabella 1. Non essendo 

l'erba classificata come alimento, per essa non sono stati fissati i limiti massimi di residui 

ammessi (MRL). È verosimile che i pesticidi si siano depositati sui campioni di erba in 

seguito a derive durante l'irrorazione. Ne consegue che possono esistere analoghi residui in 

prodotti come gliortaggi, se le aree coltivate si trovano a ridosso delle aree trattate con 

pesticidi, rendendo quindi i relativi prodotti non idonei per la raccolta durante il periodo di 

contaminazione. Per questa ragione, in tabella 1, a scopo comparativo sono elencati il valore 

MRL più basso valido nell'Unione Europea nonché i valori MRL per tre prodotti importanti - 

fragole, spinaci, insalate. Inoltre, la tabella evidenzia i valori ADI attualmente validi nell'UE 

per gli agenti attivi. La sigla ADI è l'acronimo per Acceptable Daily Intake, cioè la dose 

giornaliera ammessa. Essa rappresenta, in base ai dati di valutazione tossicologica stabiliti 

dalle autorità, la quantità (in milligrammi per chilogrammo di peso corporeo) di sostanze 

assunte che è considerata accettabile.  Il valore ADI e i valori MRL sono legati tra di loro: il 

totale dei MRL, in combinazione con le quantità di consumo quotidiano considerate tipiche, 

non deve superare il valore ADI.  

Valutazione 

Valutazione generale 

I campioni dell'anno 2017 sono stati prelevati esclusivamente nei parchi giochi. Ciò significa 

che gli agenti attivi non solo sono stati riscontrati su aree non trattate direttamente con 

pesticidi ma soprattutto su aree frequentate intensamente da un campione di popolazione 

particolarmente vulnerabile, cioè dai bambini.  

L'obiettivo delle analisi effettuate era quello di produrre una “fotografia” della situazione di 

contaminazione dei campi giochi dell'area, e non di evidenziare un nesso diretto tra 

l'irrorazione con pesticidi in particolari aree coltivate a frutta e la contaminazione di 

determinati parchi giochi. Pertanto è logico pensare che, se i campioni fossero stati prelevati 

                                                
1 http://www.pan-germany.org/download/Bewertung_Grasproben_Final_160716.pdf 

http://www.pan-germany.org/download/Bewertung_Grasproben_Final_160716.pdf
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immediatamente dopo l'evento contaminante (ignoto nel caso specifico), sarebbero 

presumibilmente stati riscontrati valori di contaminazione più elevati. 

È preoccupante dover constatare che quasi la metà (45%) dei 71 parchi giochi era 

contaminata da almeno un agente attivo da pesticidi, e circa un quarto (24%) da più di un 

agente attivo. Sono da considerarsi particolarmente problematici i seguenti aspetti: 

• la particolare densità di riscontri in determinate aree (vedasi tabella 2): mentre i 

parchi giochi della Bassa Atesina/Oltradige risultavano contaminati più raramente (4 

su 20), nella val Venosta sono stati riscontrati pesticidi in ben 16 dei 21 campioni di 

erba analizzati;  

• la presenza massiccia di determinati agenti attivi (tabella 3), in particolare del 

Fluazinam e del Fosmet in 18 siti ciascuno; 

• il riscontro della presenza di più pesticidi nello stesso campione analizzato (vedasi 

tabella 3). In 17 dei campioni analizzati (il 24% del totale dei campioni considerati) 

sono stati riscontrati residui plurimi di agenti attivi. In due casi, e cioè a Naz, Vicolo 

Oberbrunner (val d'Isarco) e a Rablà, Via Saring (val Venosta), si è riscontrata la 

presenza di ben quattro pesticidi contemporaneamente;  

• il riscontro della presenza di pesticidi particolarmente tossici e cioè con agenti tossici 

nocivi per il sistema riproduttivo ed ormonale.  

Come accennato, la spiegazione più plausibile per la presenza di agenti attivi nei campioni 

d'erba prelevati nei parchi giochi è quella di una deriva dei pesticidi durante le irrorazioni di 

aree utilizzate a coltivazione agricola, cioè gli agenti attivi sono stati trasportati dal vento e 

sono precipitati nelle superfici non trattate e quindi risultavano nelle analisi come residui. A 

favore di questa ipotesi depone il fatto che i campioni da campi giochi in prossimità di campi 

coltivati a frutta o a vitigno (distanza inferiore a 50 metri) risultano contaminati più 

frequentemente e cioè nel 62% dei casi (21 su 34 campioni analizzati) che non quelli più 

distanti (da 50 a 420 metri - vedasi tabella 2).   

I risultati delle analisi indicano chiaramente che la tutela prevista dalla legge sin dal 2009 per 

i gruppi di persone particolarmente vulnerabili, tra cui bambini ed adolescenti, non è tutt'ora 

garantita e necessita di un controllo più efficace. La direttiva 2009/128/UE, nell'art. 12 

impone ai paesi membri che "In queste aree, l’uso di pesticidi dovrebbe essere vietato o 

ridotto al minimo. Qualora siano utilizzati pesticidi, è opportuno definire adeguate misure di 

gestione del rischio e prendere in considerazione, in primo luogo, pesticidi a basso rischio 

così come misure di controllo biologico." Tra queste aree particolari sono espressamente 

elencati "i parchi e giardini pubblici, i terreni sportivi e le aree ricreative, i cortili delle scuole e 

i parchi gioco per bambini, nonché in prossimità di strutture sanitarie". E, ovviamente, gli 

agenti tossici per il sistema riproduttivo (nonché quelli che danneggiano il sistema ormonale) 

non fanno parte dei "pesticidi a basso rischio". 

I residui accertati indicano che i bambini (e i loro genitori) casualmente presenti sui campi 

giochi al momento della deriva potrebbero essere stati esposti ad agenti tossici. 

Particolarmente critica è da considerarsi l'esposizione ad agenti che danneggiano il sistema 

ormonale (vedasi più avanti). 
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Valutazione tossicologica 

La valutazione dei pesticidi avviene prevalentemente in base a ricerche che applicano la 

somministrazione orale, cioè tramite studio di alimentazione o studio dopo somministrazione 

con sonda gastrica. Gli studi con questa forma di somministrazione servono in primo luogo 

per la valutazione di rischi da residui presenti negli alimenti. Per quanto riguarda la possibile 

assunzione di pesticidi attraverso i polmoni o tramite la pelle - particolarmente rilevante nel 

caso della presunta deriva - esistono meno studi, sia riguardo al tasso di assorbimento 

(efficienza dell'assunzione di sostanze) in caso di esposizione, sia attraverso i polmoni che 

attraverso la pelle, sia riguardo al metabolismo (eventuale formazione di metaboliti). Un 

problema aggiuntivo sono i possibili effetti ”combinati”, ovvero in caso di esposizione multipla 

a diversi pesticidi che nelle attuali valutazioni di rischio non sono contemplati e la cui 

valutazione risulta estremamente difficile. Ciò vale in particolar modo per agenti 

potenzialmente dannosi per il sistema ormonale.  

Di seguito ci soffermeremo in modo più dettagliato su due rischi (tossicità per il sistema 

riproduttivo e danneggiamento del sistema ormonale) e sui pesticidi che presentano queste 

proprietà. Inoltre si effettua una caratterizzazione più specifica del Fluazinam e del Fosmet, i 

due agenti attivi più frequentemente riscontrati nelle analisi. Alla fine del rapporto ci 

soffermeremo sul problema delle esposizioni multiple a diversi agenti chimici. 

 

Tossicità riguardante la riproduzione 

 La tossicità riguardante la riproduzione, in base alla definizione contenuta nel regolamento 

(CE) 1272/2008, comprende "la compromissione della funzione sessuale e della fertilità sia 

maschile che femminile nonché la tossicità per lo sviluppo della prole".  Sono inquadrate 

nella categoria di tossicità 2 sul sistema riproduttivo le sostanze per le quali esistono degli 

esiti per sperimentazioni sull'uomo o su cavie animali che "non sono abbastanza rilevanti per 

inquadrare la sostanza nella categoria 1". In questo contesto si fa presente che sostanze 

tossiche per il sistema riproduttivo di categoria 1 ("sostanza probabilmente tossica per il 

sistema riproduttivo"), in base al regolamento (CE) 1107/2009, in via di principio non 

possono essere omologate. 

L'agente Penconazolo è classificato come sostanza tossica per la riproduzione di 

categoria 2. La sua presenza è stata riscontrata in val Venosta nei campioni di Rablà/Via 

Saring (0.065 mg/kg) e Coldrano/Lago di Coldrano (0.014 mg/kg). La sua classificazione è 

basata in particolare su referti di una ricerca fatta su conigli nella quale sono state riscontrate 

malformazioni dei feti nel gruppo a dosi elevate (150 mg/kg). Nello stesso gruppo a dosi 

elevate di questa ricerca, ma anche di altre ricerche su ratti e conigli sono inoltre stati 

riscontrati effetti quali perdite postimplantatorie e ossificazione ritardata (RAC 2012). 

Gli effetti tossici sulla riproduzione vanno analizzati, insieme agli effetti cancerogeni ed effetti 

dannosi per il patrimonio genetico, con particolare attenzione perché in genere sono 

irreversibili. Per il Penconazolo, oltre agli effetti tossici per il sistema riproduttivo, sono 

evidenziati anche gli effetti dannosi a livello ormonale (vedasi più avanti). 
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Anche il Fluazinam è stato classificato come agente tossico per il sistema riproduttivo 

di categoria 2 perché, in una ricerca con ratti femmine gravide trattate con 250 mg/kg 

Fluazinam, nei feti sono state constatate formazioni di labbro leporino2 (palatum fissum).  

Effetti nocivi per l'equilibrio ormonale 

Le sostanze tossiche per il sistema ormonale chiamate anche perturbatori endocrini (PE) 

sono agenti che, a causa della loro struttura molecolare, nel corpo umano agiscono o in 

modo analogo agli ormoni veri e propri, oppure influiscono sulla disponibilità degli ormoni 

propri del corpo accelerando o ritardando la sintesi ormonale o l'eliminazione degli ormoni. I 

compiti degli ormoni sono sostanzialmente due: negli organismi in fase di sviluppo e in quelli 

adulti controllano numerose funzioni corporee. Negli embrioni e nei feti, nonché durante la 

fase precoce dello sviluppo del bambino, regolano la maturazione e la differenziazione delle 

cellule e lo sviluppo funzionale degli organi. Se gli effetti di questi ormoni sono alterati dai 

PE, si possono verificare danni permanenti per l'organismo, tra cui sono tra l'altro noti alcuni 

disturbi del metabolismo (diabete, adiposità), disturbi dello sviluppo, malformazioni, disturbi 

della fertilità e l'insorgere di tumori.  

Di alcuni PE è noto che sviluppano i loro effetti già a dosi molto esigue, oppure, che a causa 

di un rapporto dose-effetto non lineare (a forma di U), gli effetti tossici a livello ormonale 

presenti a dosi esigue non si manifestano invece in presenza di dosi più elevate.  

Al momento non esiste una regolamentazione UE definitiva sull'impiego dei PE, per cui, nel 

presente rapporto, per quanto riguarda una (possibile) classificazione ufficiale di agenti attivi 

presenti nei pesticidi, si fa riferimento a una valutazione delle conseguenze3 commissionata 

dalla Commissione UE. In essa, nell'allegato 5, con richiamo ai criteri dell’OMS (WHO, 

ovvero organizzazione mondiale della salute), sono elencati degli agenti attivi di pesticidi da 

considerarsi come probabilmente dannosi a livello ormonale (categoria 1: Cipermetrina, 

Oxadiazon, Tetraconazolo) o sospettati di essere dannosi a livello ormonale (categoria 2: 

Fluazinam, Metossifenozide, Penthiopyrad). Inoltre, alcune pubblicazioni scientifiche 

evidenziano che anche il Chlorpirifos-methyl, il Difenconazolo, l'Imidacloprid il Penconazolo 

possono generare effetti nocivi a livello ormonale (tabella 4).  

Pertanto, i pesticidi riscontrati in 10 su 14 campioni di erba (il 71%) sono da 

considerarsi possibilmente o probabilmente nocivi a livello ormonale. 

 

Il Fluazinam  

Il Fluazinam è usato come fungicida; nella frutticoltura in Alto Adige viene applicato contro 

l'escara e contro l'aspergillo.  Le direttive per la coltivazione integrata di frutta a semi4 2017 

(edito dal gruppo di lavoro per la coltivazione integrata di frutta Alto Adige) prevedono un 

massimo di 4 applicazioni all’anno di pesticidi contenenti il Fluazinam. 

Il Fluazinam era una delle due sostanze attive che sono emerse in maniera particolare per 

quanto riguarda sia la frequenza del loro ritrovo sia la quantità dei residui riscontrata nei 

                                                
2 http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.2903/j.efsa.2008.137r/epdf 

3 https://ec.europa.eu/health/sites/health/files/endocrine_disruptors/docs/2016_impact_assessment 
_en.pdf. Attenzione: questa valutazione delle conseguenze non tiene conto della totalità degli agenti 
attivi autorizzati a livello EU, con riferimento al loro effetto eventualmente nocivo a livello ormonale.  
4 http://www.agrios.it/doc/agrios_richtlinien_2017.pdf 

http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.2903/j.efsa.2008.137r/epdf
https://ec.europa.eu/health/sites/health/files/endocrine_disruptors/docs/2016_impact_assessment_en.pdf
https://ec.europa.eu/health/sites/health/files/endocrine_disruptors/docs/2016_impact_assessment_en.pdf
http://www.agrios.it/doc/agrios_richtlinien_2017.pdf
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campioni d'erba analizzati. La presenza del Fluazinam è stata accertata in 18 dei 71 

campioni d'erba. Il periodo durante il quale sono stati raccolti i campioni (seconda metà del 

mese di maggio) coincide con il periodo di raccolta di insalate, spinaci e fragole. Il valore 

dell'MRL di Fluazinam, per questi prodotti è di 0,01 mg/kg. Assumendo l'ipotesi che i campi 

coltivati ad ortaggi si trovino a una distanza simile dalle piantagioni di frutta, si potrebbe 

dedurre che si possa essere prodotto un inquinamento con residui paragonabile a quello 

riscontrato nei campioni d'erba, risultando in 10 su 18 campioni un superamento dei limiti 

MRL da due a 26 volte dei valori massimi ammessi. In base a tale rapporto, il superamento 

dei valori massimi troverebbe una distribuzione come segue: 

26 volte il valore ammesso: 1x 
5 volte il valore ammesso:  1x 
3 volte il valore ammesso: 3x 
2 volte il valore ammesso: 5x 

Oltre alla classificazione come agente attivo tossico per il sistema riproduttivo di categoria 2 

e come agente attivo dannoso per il sistema ormonale altresì di categoria 2 (vedasi sopra), 

dall'Autorità Europea per la sicurezza alimentare, il Fluazinam è stato classificato come 

nocivo alla salute in caso di inalazione, come agente sensibilizzante la cute (reazioni 

allergiche) e gravemente irritante per gli occhi (vedasi anche tabella 5)5.  

Il Fluazinam è presente nei prodotti Banjo, Nando Maxi e Ohayo, e tra questi Banjo e Ohayo 
possono causare reazioni allergiche.6 

 

Il Fosmet 

Il Fosmet trova impiego come insetticida, e in Alto Adige può essere applicato nella 

frutticoltura tra l'altro contro la cocciniglia, contro la carpocapsa del melo e contro la 

cacopsylla.  

In base alle direttive7 per la coltivazione integrata di frutta a semi 2017 (edite dal gruppo di 

lavoro per la coltivazione integrata di frutta Alto Adige), con i pesticidi contenenti il Fosmet 

sono ammessi fino a 4 trattamenti all'anno al massimo. 

Il 15-07-2011, il comitato della Commissione UE competente ha elevato il valore ADI per il 

Fosmet da 0.003 mg/kg a 0.01 mg/kg.8 Ciò in base alla valutazione tramite l'EFSA9 

(European Food Safety Authority) dell'anno 2011, nella quale viene attestato tra l'altro che il 

Fosmet non è cancerogeno. Questa valutazione si appoggia su una base dati molto esigua: 

da un lato la constatazione di tumori al fegato in una ricerca sui topi è stata scartata come 

"irrilevante", in quanto secondo le autorità rientra nella banda di oscillazione dei dati di 

controllo storici. Tale "controllo storico" consta in una sola ricerca effettuata su 60 cavie per 

genere. Ancor più preoccupante è il fatto che in un'altra ricerca (fatta sui ratti), le cavie sono 

morte precocemente, cioè prima della fine del termine ammesso dalla direttiva OECD n° 

453. Ciò nonostante, tale ricerca è stata ritenuta accettabile ed è stata usata come 

dimostrazione che il Fosmet non presenta un rischio tumorale al fegato. E questo, 

                                                
5 EFSA Scientific Report (2008) 137, 1-82, Conclusion on the peer review of Fluazinam; 
http://www.efsa.europa.eu/sites/default/files/scientific_output/files/main_documents/137r.pdf. 
6 https://apps2.bvl.bund.de/psm/jsp/DatenBlatt.jsp?kennr=006899-00 
7 
http://www.agrios.it/doc/agrios_richtlinien_2017.pdfhttp://www.agrios.it/doc/agrios_richtlinien_2017.pdf 
8 http://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-
database/public/?event=activesubstance.ViewReview&id=448 
9 http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.2903/j.efsa.2011.2162/epdf 

https://apps2.bvl.bund.de/psm/jsp/DatenBlatt.jsp?kennr=006899-00
http://www.efsa.europa.eu/sites/default/files/scientific_output/files/main_documents/137r.pdf
https://apps2.bvl.bund.de/psm/jsp/DatenBlatt.jsp?kennr=006899-00
http://www.agrios.it/doc/agrios_richtlinien_2017.pdf
http://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-database/public/?event=activesubstance.ViewReview&id=448
http://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-database/public/?event=activesubstance.ViewReview&id=448
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.2903/j.efsa.2011.2162/epdf
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nonostante il fatto che in questa ricerca sui ratti, le cavie esposte al Fosmet presentassero 

frequentemente la steatosi epatica. È nota una cascata di modificazioni patologiche che, a 

partire dalla steatosi epatica e, passando per la cirrosi epatica può condurre a carcinomi 

epatici; sarebbe quindi stata indicata una discussione approfondita sui referti epatici nella 

ricerca sui ratti. 

Inoltre, nella letteratura scientifica il Fosmet viene indicato come promotore di tumori al 

fegato e ad altri organi (Cabral ed a. 1991, Hasegawa ed a.1993)  

Il Fosmet è il componente attivo dei prodotti Imidan, Spada e Suprafos. 

Il problema dell'incidenza multipla 

I risultati delle analisi dei residui dimostrano chiaramente che i pesticidi non sono presenti in 

modo isolato, ma anzi che diversi agenti attivi sollecitano contemporaneamente sia 

l'ambiente che gli uomini. La valutazione tossicologica di tali effetti combinati è molto 

complessa e scientificamente irrisolta (v. Hernández et al. 2012). I tentativi delle autorità di 

venirne a capo con metodi matematici - relativamente semplici - grattano solo la superficie 

del problema, trascurando in larghissima parte eventuali effetti di potenziamento (Solecki et 

al. 2014, Stein et al. 2014). Una tale valutazione è molto lontana da una sua - auspicata - 

inclusione nella valutazione dei rischi durante i procedimenti di approvazione ed 

omologazione, ma per i motivi precedentemente illustrati - eccetto l'ambito 

dell'ecotossicologia (cfr. Altenburger et al. 2013) – tale obiettivo sarà difficilmente 

raggiungibile. Pertanto, l'unica soluzione praticabile del problema pare essere quella di 

evitare al massimo la formazione di residui.   
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Tabella 1: Concentrazione massima accertata nei campioni d'erba (ultima colonna), 

rapportata a alcuni valori scelti per residui e valore ADI, ammessi nell'UE 

 residuo massimo ammesso (MRL, 
mg/kg) 

valore ADI 
(mg/kg  
peso 
corporeo) 

Concentrazione 
massima accertata 
(mg/kg), (sito di 
ritrovo**)  

Min.* fragole spinaci insalate   

2-Fenilfenolo 0.05 0.05 0.05 0.05 0.4 0.023** 
(Frangarto, Strada 
Castelfirmiano) 

Benzalconio-
cloruro 

Non ammesso nella UE come agente attivo nei 
pesticidi, è però contenuto in alcuni disinfettanti 

0.021 
(Bolzano, zona 
residenziale 
Casanova) 

Chlorpirifos-
methyl 

0.01 0.5 0.05 0.05 0.01 0.250** 
(Girlano, Via 
dell’Agnello) 

Cipermetrina 0.05 0.07 0.7 2.0 0.05 1.900** 
(Laives, campo giochi 
Marconi) 

Difenoconazolo 0.05 0.4 2 3 0.01 0.015 
(Novacella, Via 
Abbazia) 

Dodina 0.01 0.01 0.01 0.01 0.1 0.091** 
(Laives, campo giochi 
Marconi)  

Fluazinam 0.01 0.01 0.01 0.01 0.01 0.260  
(Rablà, Via Saring) 

Imidacloprid 0.05 0.05 0.05 2 0.06 0.023 
(Naz Vicolo 
Oberbrunner) 

Metossxi-
fenozide 

0.01 2 4 4 0.1 0.017** 
(Penon, Via In der 
Wies) 

Oxadiazon 0.05 0.05 0.05 0.05 0.0036 0.018**  
(Rabland, Via Saring) 

Penconazolo 0.05 0.5 0.05 0.05 0.03 0.065  
(Rablà, Via Saring) 

Penthiopyrad 0.01 3 30 15 0.1 0.100 
(Varna, 
„Wasserschöpfe“) 

Fosmet 0.05 0.05 0.05 0.05 0.01 0.069 
(Alliz, parte Nord del 
paese) 

Tetraconazolo 0.02 0.2 0.02 0.02 0.004 0.015** 
(Stava, a Ovest del 
paese) 

*valore più basso MRL presente nella banca dati UE; **unico ritrovo sul sito 
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Tabella 2: Numero di ritrovamenti di pesticidi per zone ed in relazione alla distanza da 

frutteti o vigneti (vicino: da 10 a 50 m; lontano: da 55 a 420 m) 

Zona vicino lontano totale ritrovi 

 con  senza con senza  N percento 

val d'Isarco 4 0 0 6 4 /10 40% 

val d'Adige 4 6 4 6 8/20 40% 

Bassa 

Atesina/Oltradige 

3 7 1 9 4/20 20% 

val Venosta 10 0 6 5 16/21 76% 

Totale 21 13 11 26 32/71 45% 

 

 

Tabella 3: Ulteriori caratteristiche e numero di agenti attivi riscontrati in rapporto al 

numero dei siti  

agente attivo uso omologato fino 
al 

siti con agenti riscontrati (in 
totale 71 siti) 

2-Fenilfenolo conservante 31.12.2019 1 

Benzalconio-Cloruro disinfettante no 4 

Chlorpirifos-methyl insetticida 31.01.2018 1 

Cipermetrina insetticida 31.10.2017 1 

Difenoconazolo funghicida 31.12.2018 2 

Dodina funghicida 31.05.2021 1 

Fluazinam funghicida 28.02.2019 18 

Imidacloprid insetticida 31.07.2022 3 

Metossxfenozide insetticida 31.07.2018 1 

Oxadiazon erbicida 31.12.2018 1 

Penconazolo funghicida 31.12.2019 2 

Penthiopyrad funghicida 30.04.2024 6 

Fosmet insetticida 31.07.2018 18 

Tetraconazolo funghicida 31.12.2019 1 
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Tabella 4: Esempi di effetti nocivi al sistema ormonale da parte degli agenti attivi 

riscontrati, tuttora non associati a una categoria, nel documento riguardante la stima 

dei possibili effetti (vedasi nota 3).   

agente attivo effetti descritti fonte 

Chlorpirifos-
methyl 

Effetti sulla morfologia della tiroide e delle ghiandole surrenali 
nonché livello del siero di estradiolo, del testosterone e degli 
ormoni tiroidali, dopo la somministrazione orale di 1, 10 risp. 
100 mg/kg nel test bigenerazionale sui ratti 

Jeong 
(2006) 

 peso ridotto della prostata e di altre ghiandole sessuali 
accessorie, dopo la somministrazione di 50 mg/kg per un 
periodio di 10 giorni 

Kang ed a. 
(2004) 

 correlazione significativamente negativa tra la concentrazione 
di un metabolita (3,5,6-trichloro-2-pyridinol) di Chlorpirifos e 
Chlorpirifos-methyl e l'ormone tiroidale (T4) 

Meeker ed a. 
(2006) 

Difenoconazolo l'ormone della crescita nel sangue del danio zebrato risultava 
maggiorato quando per 7 giorni vivevano in acqua con 5 µg o 
più di Difenoconazolo per litro  

Teng ed a. 
(2017) 

nei ciprichromini che vivevano in acqua con Difenoconazolo 
(a partire da 1 ng/l), si sono riscontrate modifiche sia negli 
ormoni sessuali che nel numero delle uova depositate e della 
prole  

Dong ed a. 
(2017) 

Soppressione in-vitro dell'attività dell'enzima (Aromatase) 
responsabile per il passo finale nella sintesi di estrogeni, in 
presenza di una concentrazione di 10 µM 

Hinfray ed a. 
(2006) 

Auento del numero delle malformazioni (a partire da 0,5 mg/l 
di acqua) e minore concentrazione di ormoni tiroidali (T4, con 
1 mg/l di acqua) nei dani zebrati se nello stadio precoce delle 
uova erano esposti per 120 ore a Difenoconazolo. 

Liang ed a. 
(2015) 

Imidacloprid Modificazioni patomorfologiche e peso ridotto delle ovaie nei 
ratti dopo somministrazione orale, per 90 giorni, di 20 mg/kg. 

Kapoor ed a. 
(2011) 

adiposità e metabolismo degli zuccheri disturbato nei topi 
dopo la somministrazione, per 12 settimane, di alimenti ad 
alto tenore di grassi e contemporanea somminsitrazione di 
0.06, 0.6 o 6 mg/kg, rapportato alla sola alimentazione con 
una dieta ad alto contenuto di grassi 

Sun ed a. 
(2016) 

Penconazolo Soppressione in-vitro dell'enzima (CYP3A4) responsabile per 
la biotrasformazione del testosterone (IC50 a 2.22 µM)  

Lv ed a. 
(2016) 

effetti su geni involuti nell'insorgere di tumore alla tiroide 
(esposizione, per 4 ore, di una coltura di cellule a T-47D in 
quattro concentrazioni da 0.0142 a 4.26 mg/kg) 

Perdichizzi 
ed a. (2016) 
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Tabella 5: classificazione dei principi attivi dei pesticidi riscontrati (in base alla banca 

dati UE sui pesticidi) 

principio attivo classificazione10 

2-Fenilfenolo irritazione cutanea 2, irritazione agli occhi 2, irritazione delle vie 
respiratorie dopo singola esposizione 3, messa in pericolo delle 
acque acuto 1 

Benzalconio-Cloruro No perché non omologato nella UE  

Chlorpirifos-methyl sensibilizzazione cutanea 1, messa in pericolo delle acque acuto 1, 
messa in pericolo delle acque cronico 1 

Cipermetrina tossicità acuta orale 4, tossicità acuta inalatoria 4, irritazione delle vie 
respiratorie dopo singola esposizione 3, messa in pericolo delle 
acque cronico 1 

Difenoconazolo Non classificato 

Dodina tossicità orale acuta 4, irritazione cutanea 2, irritazione agli occhi 2, 
messa in pericolo delle acque acuto 1 

Fluazinam sensibilizzazione cutanea 1, danneggiamento della vista 1, tossicità 
acuta per inalazione 4, tossico per la riproduzione 2, messa in 
pericolo delle acque acuto 1, messa in pericolo delle acque cronico 1 

Imidacloprid tossicità orale acuta 4, messa in pericolo delle acque acuto 1, messa 
in pericolo delle acque cronico 1 

Metossifenozide Non classificato 

Oxadiazon messa in pericolo delle acque acuto 1, messa in pericolo delle acque 
cronico 1 

Penconazolo tossicità orale acuta 4, tossico per la riproduzione 2, messa in 
pericolo delle acque acuto 1, messa in pericolo delle acque cronico 1 

Penthiopyrad Non classificato 

Fosmet tossicità orale acuta 4, tossicità dermale acuta 4, messa in pericolo 
delle acque acuto 1, messa in pericolo delle acque cronico 1 

Tetraconazolo tossicità acuta 4, tossicità acuta inalatoria 4, messa in pericolo delle 
acque cronico 2 

  

                                                
10 I numeri che seguono il tipo di rischio indicano la gravità dello stesso; 1 sta per il rischio più elevato. 
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